                           I L  C I P E


                                 


VISTE le  leggi   12 agosto  1977, n. 388 e 6 agosto 1974, n. 390,


che affidano  al Ministro della Ricerca la vigilanza sui programmi


e   sulle attività  di   ricerca nel  campo spaziale, nazionale ed


internazionale;





VISTO l'art.   12  della   legge 22  dicembre  1977,  n.  951  che


autorizza, con  apposita disposizione  da inserire  nella legge di


approvazione   del   bilancio   dello   Stato,   la   spesa    per


l'attuazione dei  programmi spaziali  di cui  alla citata legge n.


388/74;





VISTA la  propria delibera  del 24  marzo 1982  e quelle  in  esse


richiamate;





VISTA la   proposta   del   Ministro   della   Ricerca   prot.  n.


10685/15   del  29.12.1983, riguardante  l'aggiornamento del Piano


Spaziale Nazionale  al periodo  1984-88 e  le attività  dell  'ESA


sulle iniziative in corso tra il 1984 ed il 1990;





UDITA la relazione del Ministro della Ricerca;





                         D E L I B E R A





1. Sono  approvati gli  obiettivi, i  contenuti  e  gli  indirizzi


dell'aggiornamento del  Piano Spaziale Nazionale per i cui impegni


pluriennali viene  stabilito, nel periodo 1984-1988, un fabbisogno


finanziario complessivo  non superiore  a lire  538 miliardi,   ad


integrazione del   fabbisogno  di  lire  352 miliardi già previsto


nel Piano Spaziale 1982-86.





Sono approvati  gli  obiettivi  ed  i  criteri  di  partecipazione


italiana a  nuovi  programmi  spaziali  facoltativi  dell'ESA,  da


avviare nel   corso  del 1984,  per i  quali  viene  destinato  un


finanziamento non superiore a lire 9 miliardi, ad integrazione dei


fabbisogni  già  deliberati  dal  CIPE  per  precedenti  programmi


facoltativi, a  condizione che  vengano recuperati  fondi di  pari


importo per rimborso di lavori industriali non assegnati dall 'ESA


all'Italia per il 1982.





Per le  attività spaziali  nazionali,   le risorse  finanziarie da


destinare agli  interventi previsti,  non possono superare, per il


triennio 1984-86, il limite di lire 532 miliardi di cui 145 per il


1984, da coprire in parte con lo stanziamento di  lire 50 miliardi


previsto nel  capitolo 7143  dello stato di previsione della spesa


della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  ed  in parte,  nella


misura di   lire  95 miliardi,  mediante riduzione di pari importo


del FIO,  di cui alla voce "Amministrazioni diverse" della tabella


C della  legge finanziaria  per il 1984; per il biennio 1985-86 si


provvederà  con   legge  annuale  di  bilancio  nella  misura  non


superiore a  lire 200  miliardi per  il 1985 e a lire 187 miliardi


per il 1986.





Per le  attività dell'ESA  per  il  biennio  1985-86,  le  risorse


finanziarie da  destinare ai  programmi obbligatori  e facoltativi


non-possono superare  complessivamente il  limite di  160 miliardi


per anno.





2.   Il   Ministro della  Ricerca proporrà  al   CIPE,   entro  il


31.12.85, l'aggiornamento   quinquennale    del    Piano  Spaziale


Nazionale e  delle attività  di partecipazione  in ESA,  anche  al


fine  di  adottare  le opportune direttive  in merito ad eventuali


ulteriori   indirizzi programmatici  ed al  relativo livello delle


risorse  finanziarie  per  gli  anni  1987-88  e  per  il  biennio


successivo.





3. Il CNR continuerà nella gestione provvisoria del Piano Spaziale


Nazionale, nell'intesa che il Ministro della Ricerca adotterà,  in


tempi brevi,   idonee  iniziative legislative  tese   a  garantire


una   struttura  per  la gestione unitaria delle attività spaziali


finanziate con  fondi  pubblici,  anche  in  deroga  alla  vigente


normativa  organizzativa,   funzionale  e   di  contabilità  sulle


amministrazioni pubbliche.





4.   Il   Ministro  della  Ricerca  vigilerà  sull'attuazione  dei


programmi   spaziali   del   Piano   Nazionale   e  di  quelli  di


competenza  italiana  in  ambito  ESA,  avvalendosi  del  Comitato


Interministeriale di   cui   alla delibera CIPE del  9 luglio 1981


e   riferendo annualmente  al CIPE ed al Parlamento ai sensi della


normativa vigente.








Roma, 27 aprile 1984


                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                       (On. Dr. Pietro Longo)





